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Dopo l'arresto de! sindaco e del segretario di Zamberletti J V ^ > ^ > & ^ v 3 

Gli abitanti di Maiano di 
3# 

Dalle proteste per le baracche, i cui muri sembrano di cartone, alla rescissione del contratto con la « Precasa » • La fiducia nel Consiglio comunale, che 
ha denunciato l'inadempienza della ditta savonese, è uscita rafforzata - L'esperienza politica unitaria iniziata nella dura fase dell'emergenza 

i\ DALL'INVIATO ' 
MAIANO (Udine) — Visto 
dall'interno delle baracche, lo 
scandalo delle tangenti appa
re in tutta la sua ignominia. 
Otello Candusso, contadino, 
vive con la famiglia in uno 
di questi prefabbricati, accan
to alla sua vecchia cascina 
distrutta dal terremoto. E' 
sufficiente un'occhiata rapida 
per rene-orsi tonto delle ina
deguatezze • utlla ' Precasa: i 
muri sembrano fatti di car
tone, dal tetto filtra l'acqua 
e, per tenere in piedi la pic
cola abitazione (circa quaran
ta metri quadrati), sono sta
te aggiunte alcune sbarre di 
ferro. I Candusso abitano in 

questa baracca dal ' mese di 
aprile e hanno dovuto far met
tere i vetri a loro spese, men
tre manca il riscaldamento e 
il gabinetto non è stato anco
ra installato, - • 

Chi abbia chiamato la Pre
casa a costruire i prefabbri
cati e quali interessi vi stia
no dietro, sono oggi oggetto 
dell'indagine della magistratu
ra. Di certo è che il giudizio 
sulla Precasa, Maiano T'ha da
to prima che iniziasse l'inda
gine '• del giudice di Savona. 
Basta leggere 1 verbali degli 
ultimi Consigli comunali. In 
quello dello scorso 13 luglio 
si ricordava che su 73 pre
fabbricati che la Precasa si 
era impegnata a costruire, so-

Sarebbe caduto in una sparatoria fra malviventi 

A Catania 4 fermi per 
il pregiudicato ucciso 

Il giovati» fu portato in fin di vita all'ospedale 
dai familiari - Fort* un regolamento di conti 

PALERMO — Quattro perso
ne sono state fermate su or. 
dine del magistrato nel corso 
delle indagini sull'uccisione di 
un giovane pregiudicato, Co
simo Caruso, 28 anni, avve
nuta nella notte tra sabato e 
domenica nel popolare quar
tiere Picanello di Catania. Il 
magistrato tenta di far luce 
sull'episodio che presenta non 
pochi Iati oscuri. 
1 Secondo le prime ipotesi il 
giovane scarebbe caduto nel 
corso di una sparatoria (è 
stato colpito al petto da nu
merosi proiettili di pistola) 
tra diverse persone svoltasi 
nei pressi di un campo di 
calcio. Sono stati alcuni fa
miliari dell'ucciso a traspor
tare il corpo, ormai privo di 
vita, all'ospedale Vittorio E-
manuele. I parenti, tuttavia, 
non ' hanno saputo fornire 
spiegazioni valide per risalire 
al movente dell'omicidio e al
le persone che hanno parte
cipato a quello che si ritie
ne un regolamento di conti. 
f Cosimo Caruso era noto al
la polizia che lo sospettava 
di far parte di una banda 
di rapinatori porticolarmente 
attiva nei paesi della provin
cia etnea. Il giovane aveva 
anche dei precedenti penali: 
era stato infatti incriminato 
per furti, rapine, lesioni, re
sistenza e oltraggio a pubbli
co ufficiale. 

Cuneo: ragazza 
carbonizzata 
in auto dopo 
uno scontro 

CUNEO — Una ragazza di 19 
anni, Ioelle Gambini, che viag
giava con la sorella Martina 
di 16, è morta bruciata nel
l'auto finita fuori strada dopo 
un incidente. Le due ragazze 
— che risiedono a Beausoleil, 
nel dipartimento di Nizza — 
percorrevano su una « 850 » la 
provinciale Boves - Peveragno 
quando, per cause ancora non 
accertate, hanno urtato di 
striscio una « Innocenti » che 
proveniva dalla direzione op
posta. 

Per il contraccolpo la « 850 » 
è finita fuori strada e si è 
rovesciata in un campo incen
diandosi. Mentre ' Martina 
Gambini. proiettata fuori dal
l'abitacolo, ha riportato solo 
escoriazioni di poco conto, la 
sorella è rimasta imprigiona
ta fra le lamiere ed è morta 
bruciata prima che i vigili del 
fuoco potessero intervenire. 

Nessuna ferita invece per i 
passeggeri dell'auto che ha 
provocato la tragedia. Quando 
sono arrivati i militi e l'auto
ambulanza per la Gambini 
non c'era più nulla da fare. 
Le perizie stabiliranno l'esat
ta meccanica dell'incidente. 
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lp dieci erano ultimati e che 
« dei rimanenti 63 solo 37 ri
sultano conformi alle caratte- I 
ristiche strutturali pattuite » e " 
che. infine, « i 54 prefabbri
cati del tipo monopannello so
no difformi da quanto pat
tuito come segue: le pareti in- ' 
terne hanno spessore di mm 
SO amiche 60, manca o è ri
dotto l'isolamento termico sul " 
pannelli del tetto, infine i ri
vestimenti interni sono in 
compensato di pioppo anziché 
in masonite ». 
"" Partiva da questa constata- i 
zione la decisione del Consi
glio comunale di Maiano dap
prima di intimare alla Pre
casa di mantenere gli impe
gni, quindi di nominare un 
avvocato per tutelare i dirit
ti degli abitanti del comune 
di Maiano, infine, il 26 luglio. , 
la decisione di scindere il con
tratto per inadempienza. La ' 
contromossa della Precasa è 
stata — com'è noto — la ; 
denuncia del sindaco Bandera ' 
per avere ricevuto tangenti. 
Di qui il suo arresto seguito 
da quello, ben più clamoroso, 
del segretario particolare del
l'onorevole Zamberletti, Giu
seppe Balbo, che appare sem
pre più il protagonista princi
pale di questa vicenda, anche 
dopo l'interrogatorio, avvenu
to sabato a Savona, del rap
presentante della Precasa per 
la Lombardia, Franco Radael- : 
li, coinvolto nella vicenda in 
quanto avrebbe fatto da trami
te tra la ditta savonese e il 
Balbo. . . . 

Maiano, dopo il terremoto, 
si è trovata cosi al centro di 
una nuova, clamorosa vicen
da che, per i personaggi im
plicati, poteva avere -come 
conseguenza la sfiducia della 
popolazione verso l'ente loca
le. Questo non è avvenuto e, 
al contrario, il ruolo del Co
mune ne è uscito rafforzato, 
in un momento particolarmen
te delicato in cui proprio ai 
Comuni viene assegnato ' il 
compito di gestire la ricostru
zione del Friuli. Se nella vi- ' 
cenda delle tangenti le istitu
zioni hanno resistito alla dif
fidenza che veniva alimentata 
dalle notizie sugli arresti, lo 
si deve all'impegno con cui 
le forze democratiche hanno 
contribuito alla rinascita di 
questo paese distrutto dal ter
remoto. . , . . . . 

Non occorre rifare tutta la 
storia di questo comune dal 
maggio del 1976 per compren
derne i motivi. Basti dire che 
a Maiano sorge, il giorno do
po il terremoto, il primo cen
tro di coordinamento degli 
aiuti, gestito direttamente dal
la popolazione e dalle forze 
democratiche (sull'esempio di 
Maiano nasceranno ' successi
vamente i centri operativi di
retti dagli enti locali. E' un 
rapporto unitario tra tutta la 
popolazione di Maiano che si 
esprime, poche settimane do
po, con l'elezione, nelle ten
dopoli, dei consigli di quar
tiere formati sulla base di li
ste di cittadini senza nessuna 
divisione di partito e con un 
succedersi di assemblee, il più 
delle volte in lingua friulana. 
cui partecipa tutta la popola
zione. Un metodo diverso di 
gestire la vita del paese, che 
ha avuto le sue dirette con
seguenze anche sull'Ammini
strazione comunale. A. • 

La Giunta monocolore de si 
apre alla collaborazione tra 
tutte le forze politiche e si 
attenuano notevolmente le dif
ferenze fra maggioranza e op
posizione. In questo clima a 
Maiano si è affrontato auel 
duro periodo che viene defi
nito dell'* emergenza », finché 
le contraddizioni interne alla 
DC non portarono alle dimis
sioni di due assessoii e a quel
lo che un comunicato della 
sezione del PCI definisce, in 
questi giorni, d'arresto detta 
positiva esperienza ~ unitaria 
dell'emergenza e quindi la 
paralisi sostanziale dell'Am
ministrazione comunale». 

E' in una situazione come 
questa che esplode lo scanda
lo che vede coinvolto il sin
daco Bandera. C'era da aspet
tarsi — e in taluni momenti 
c'è anche stato — un atteg
giamento di qualunquistica 
diffidenza della popolazione 
verso l'Amministrazione co
munale. e più in generale ver
so tutte le forze politiche che, 
in un modo o nell'altro, l'ave
vano sostenuta. Ma il profon
do legame unitario, stabilitosi 
in momenti ben più difficili, 
ha retto anche a questa prova. 

Già pochi giorni dopo l'ar
resto di Girolamo Bandera 
viene convocata l'assemblea 
dei consigli di quartiere dove 
si parla •Jùmatarnente delle 
eventuali resDonsabilità di 
una persona che non possono 
coinvolgere le responsabilità 
di un intero Consiglio comu
nale. Anzi, se carenze vi sono 
state, esse venivano da una 
non completa gestione unita
ria della cosa pubblica e dalle 
resistenze che a questa ge
stione venivano frapposte. Ci 
si pone perciò il problema 
di ridare credibilità ed effi
cienza alle istituzioni demo
cratiche di fronte agli enormi 
problemi che la ricostruzione 
impone. 

* In questa situazione Maiano 
affronta oggi non solo il pro
blema del terremoto, ma an
che quello dello scandalo. La 
inchiesta giudiziaria, che co
m'è noto si svolge a Savona, 
in questi giorni è ferma. E' 
prevista, entro breve tempo. 
una visita a Maiano del ma
gistrato savonese Renato Ac-
quarone, che conduce l'inchie
sta, mentre anche la magistra
tura di Udina si sta interes
sando alla vicenda, iniziando 
una serie di a*xertamenti su 
tutu gli appalti sui prefabbri
cati. - -

.- :.: Bruno Enriotti 

Abitant i 

d 'acqua. 
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Sono già 50 
a Caltanissetta 

ì casi di > % ', 

e di epatite 
, \ I 

Ospedali insufficienti a far fronte all'emergenza • Alme
no cinque i focolai di inquinamento delle condotte idriche 

CALTANISSETTA — Altri due 
ricoveri ieri (s'è toccato cosi 
il tetto di 50 casi) per il tifo 
e l'epatite virale, le corsie del
l'ospedale stracolme, la sporci
zia per le strade, specie nei 
quartieri più popolosi, l'acqua 
inquinata: la città continua, 
da almeno quindici giorni, a 
vivere in uno stato di dram
matica emergenza. Le tardive 
misure sanitarie che nelle ul
time ore le autorità sanitarie 
e l'Amministrazione comuna
le stanno aflannosamente pren
dendo per fronteggiare alla 
meno peggio la grave epidemia 
sono soltanto palliativi. 

Le condizioni • igieniche di 
Caltanissetta sono infatti giun
te ad un punto di gravità ta
le che solo un'energica azione 
di risanamento potrà riportare 
la città alla normalità. L'epide
mia infettiva — pare ormai ac
certato che tutto dipenda da 5 
focolai di inquinamento delle 
condutture idriche del fati
scente quartiere « Provviden
za » abitato da circa 7 mila 
persone — ha portato alla lu
ce antichi guasti: a cominciare 
dalla rete fognante ridotta in 
briciole e da quella idrica 
che, pure in identiche condi
zioni, scorre sotto la prima su
bendo di frequente pericolose 
infiltrazioni di liquami. 

Centinaia di cittadini (il ca
poluogo conta oltre 60 mila a-
bitanti) ieri hanno cominciato 
a farsi vaccinare contro il ti
fo utilizzando le 15 mila dosi 
inviate dal ministero della Sa
nità. Per l'occasione il medi
co provinciale e l'ufficiale sa
nitario del Comune hanno di
sposto l'apertura di due ambu
latori nelle zone più colpite, 
nei quartieri « S. Barbara » e 
«Provvidenza». Il personale sa
nitario del Comune, ma anche 
quello amministrativo, è stato 
tutto richiamato in servizio, 
mentre squadre di netturbini 
hanno iniziato un'azione di 
pulizia straordinaria, a tappe
to, in tutto il capoluogo. Ma 
la situazione non pare desti-

nata * a normalizzarsi molto 
presto. Gli altri due casi di ti
fo, accertati ieri, confermano 
che l'epidemia ha raggiunto 
una tale ampiezza da coinvol
gere un numero di persone che 
certamente va ben oltre i 50 
ricoveri elfettuati. «- <. r 
•• L'epidemia, tra l'altro, ha ri
velato un'altra grave carenza 
di Caltanissetta: 11 preoccupan
te stato dei servizi ospedalieri, 
mentre un nosocomio già ulti
mato non viene inspiegabil
mente apsrto. L'ospedale di i-
solamento non ha più posti: 
molti dei colpiti dall'infezione 
sono stati mandati a S. Cateri
na Villermosa, a 40 chilome
tri di distanza, alcuni addirit
tura a Palermo. Un bimbo, af
fetto da una grave forma di 
morbillo emorragico, che nul
la ha comunque a che vedere 
con l'infezione tifoidea, ha do
vuto pure essere ricoverato a 
Palermo presso il locale uospe-
dale dei bambini ». 

Sulla grave situazione che, 
come si può capire, è diventa
ta veramente esplosiva, ha pre
so posizione la commissione 
sicurezza sociale della Federa
zione comunista di Caltanisset
ta. Ai primi posti delle richie
ste che vengono avanzate al
l'Amministrazione comunale vi 
sono quello di un rigoroso e 
tempestivo intervento con mi
sure igienicosanitarie, il pron
to trasferimento di alcuni re
parti (neurologia e dermatolo
gia) per ricavare cosi altri po
sti letto per l'ospedale di iso
lamento, l'immediato avvio dei 
lavori di rifacimento delle re
ti idriche e fognanti della zo
na del quartiere « Provviden
za ». • 

Queste opere, per un impor
to di 700 milioni, sono state 
programmate da tempo ma 
tutta una serie di incredibili 
ritardi burocratici e di respon
sabilità politiche non ha per
messo, ìinora, che venissero 
realizzate. 

Sorpresa all 'alba mentre stava effettuando un grosso colpo 

Catturata a Catania in una banca 
la «gang della lancia termica » 

Entrati dal tombino di una fogna, i malviventi stavano per appropriarsi di 12 miliardi • Li ha traditi ii fumo che filtrava 
all'esterno di una grata • L'edificio della Banca Commerciale m via Puccini circondato da ingenti ( forze di polizia 

. ^ » •* -

DALLA REDAZIONE 
PALERMO • — La " scoperta 
l'hanno fatta per caso all'al
ba di domenica gli agenti di 
una volante in servizio di vi
gilanza per le vie del centro 
di Catania: dalle grate di u-
na presa d'aria della sede 
centrale della Banca Com
merciale Italiana di via Puc
cini, zona di agenzie di 
credito, usciva ' un appena 
percettibile filo di fumo bian
co. Nei sotterranei dell'istitu
to di credito la «Banda del
la lancia termica» era infat
ti al « lavoro » per portare a 
termine un altro clamoroso 
colpo che avrebbe fruttato 12 
miliardi di lire. . 
' Non ha fatto in tempo: i 
poliziotti, che in un primo 

Per farsi fotografare 
annega in nn torrente 

PADOVA — Un giovane lito
grafo padovano è annegato 
per farsi fotografare con lo 
sfondo di una piccola casca
ta di un torrente in località 
Gavion, nel comune di Imer 
(Trento). Il turista era pas
sato su una roccia scivolan
do nell'acqua. ~ ' 

Arnaldo Caporello, 26 anni 
— questo è il nome della vit
tima —, non sapendo nuotare 
aveva cercato disperatamente 
un appiglio senza riuscirvi. 

tempo avevano pensato ad un 
principio d'incendio, avevano 
dato l'allarme ai vigili del 
fuoco. E allora è stato sem
plice capire che il fumo non 
era altre che quello causato 
dalla lancia termica già in 
funzione nei pressi del ca
veau della banca. I ladri so
no stati così intrappolati e 
hanno dovuto arrendersi do
po un tentativo di resistenza. 
Sono cinque persone che la 
polizia ritiene facciano parte 
di quella banda che negli ul
timi tempi ha svaligiato, con 
lo stesso sistema diverse cas
seforti e cassette di sicurezza 
nel nord e nel centro d'Ita
lia. -. _ - ' z 

Gli arrestati sono Salvatore 
Bruno, 27 anni, catanese (ma 
residente ad Asti) che viene 
indicato come la « mente », il 
bresciano Giuliano Arici, 27 
anni, latitante (deve scontare 
quattro armi per una rapina), 
Nicola Sottile, 40 anni, di A-
lessandria, già incriminato 
per furti, ricettazione e as
sociazione a delinquere, Eu
genio Galleri, 22 anni, di Pre
valle in provincia di Brescia, 
con precedenti per furto, ed 
infine un altro siciliano, Pa
squale Viola, 25 anni, di Men
ti (Trapani), ma da tempo re
sidente anch'egli a Brescia, 
con precedenti per rapine, fur
ti e danneggiamenti. 
' I cinque, che adesso si tro
vano rinchiusi nel carcere 
giudiziario di Catania a piaz
za Lanza, erano riusciti a pe
netrare all'interno della ban

ca attraverso il tombino di u-
na fogna. Si erano portati, ol
tre alla lancia, una costosissi
ma attrezzatura: bombole di 
ossigeno, tute d'amianto (per 
resistere al forte calore ema
nato dallo strumento che può 
anche arrivare a 3.500 gradi). 
guanti, occhiali da saldatore 
per proleggere gli occhi dal
la intensissima luminosità. La 
operazione è certamente scat
tata nel pomeriggio di vener
dì scorso, subito dopo l'usci
ta degli impiegati. 

Dopo aver praticato un fo
ro, i cinque per tutta la not
te e la giornata di sabato, e-
rano riusciti a scavare un cu
nicolo di oltre cento metri 
che li ha portato dritti negli 
scantinati della banca. Basta
va ancora qualche ora e i do
dici miliardi custoditi nella 
sede centrale della • Commer
ciale» avrebbero preso il vo
lo. Quando gli agenti hanno 
notato il fumo uscire dalla 
griglia del marciapiede di via 
Puccini mancava infatti poco 
al raggiungimento della «me
ta»: vale a dire il preziosis
simo « caveau ». L'arrivo dei 
vigili del fuoco, di altre «vo
lanti» della polizia, ha man
dato a rotoli la clamorosa im
presa. L'edificio è stato cir
condato da ingenti forze e al
la banda, con un megafono 
è stato lanciato un ultima
tum. Dapprima non c'è stata 
alcuna risposta dall'interno: 
probabilmente i cinque spera
vano di trovare una via per 
la fuga. Poi la resa. Sono u-

sciti a mani in alto e si so
no consegnati. 
,JLa polizia è dell'avviso che 
i cinque arrestati siano re
sponsabili di altri grossi col
pi portati a termine negli ul
timi tempi. In particolare Io 
arresto di Salvatore Bruno, 
che pur essendo catanese, ri
siede da molto tempo ad A-
sti, ha fatto pensare subito al 
recentissimo colpo compiuto 
1*8 agosto nell'agenzia n. 4 del
la Cassa di risparmio della 
città piemontese: - la banda 
« della lancia termica » riuscì 
a svaligiare oltre novanta cas
sette di sicurezza causando un 
danno di almeno un miliardo. 
" Che ci dovesse essere un 
collegamento tra gli autori di 
quell'impresa e i cinque pre
si ieri a Catania lo confer
merebbe un particolare: il ri
trovamento di alcune copie di 
un quotidiano catanese abban
donate nella banca astigiana. 
Più o meno nello stesso pe
riodo un colpo da miliardi e-
ra stato compiuto in una ban
ca di Reggio Calabria mentre 
i carabinieri erano riusciti, 
nel mese di giugno a sventa
re un'analoga operazione ai 
danni di una filiale del Ban
co di Napoli a Torino. E' di 
questo parere il questore di 
Catania dottor Luca Creazzo, 
il quale ha dichiarato che i 
cinque arrestati sono quasi 
certamente i membri della 
banda del buco che la polizia 
ricercava da tempo in Italia. 

S. M I * . 

Una raffica di mitra sparata per le vie di 

Un giovane i i o d'auto inseguito 
e ucciso da una squadra di «falchi» 
Gli «genti speciali «Mia Questura arano in motocicletta - A Taurianeva un pregiudicato che 
tanta di sfuggirà ai CC astra* una pistola • viene colpito a morta: ora latitante da un anno 

PALERMO — Un ragazzo ca
tanese. Salvo Papa, 18 anni, 
sorpreso a bordo di un'auto 
rubata, è stato falciato a mor
te da una sventagliata di mi
tra sparata da una pattuglia 
di «falchi», la squadra spe
ciale anticrimine che opera 
da alcuni anni alle dipenden
ze della questura di Catania. 
Il giovane si era impossessa
to della «124» del commer-
ciant* Fiauoeaco Cannata, il 
quale accorgendosene aveva 
lanciato l'aUarroe. Due «fal
chi », a bordo di potenti mo
tociclette, ai sono messi al
l'inseguimento e hanno co
minciato a sparare contro 
l'auto che percorreva a for
te andatura la centrale via 

Garibaldi affollata di pas
santi. 

I colpi hanno raggiunto al
la nuca il ragazzo che ha 
perso il controllo della vet
tura (probabilmente è mor
to all'istante). La « 124 » è an
data a carambolare su altre 
auto posteggiate. La dramma
tica segufrua è stata seguita 
con urla da decine di persone 
impaurite: molti hanno cer
cato riparo nei portoni ma 
due persone. Salvo Scalia di 
49 armi e Maria Flavia Lan-
dolina di » , sono state rag
giunte da alcune schegge pro
vocate dai colpi di mitra rim-
baiasti sul addato. -

La polizia ha poi comunica
to che i «falchi» sono stati 

costretti a far fuoco perchè 
il giovane fuggitivo ad un 
certo punto avrebbe estratto 
una pistola che sarebbe — 
ma non è stato confermato 
— stata ritrovata sui sedili. 

* 
REGGIO CALABRIA — Un 
pregiudicato è stato ucciso 
dai carabinieri a Taurianova, 
in provincia di Reggio Cala
bria. La vittima è Giuseppe 
Sponto, di 31 anni, conside
rato un capo della malavita 
locale, amico del presunto 
«boss» mafioso Vincenzo A-
vignane, in carcere perché ac
cusato di aver partecipato al
la strage di Rana, dove furo
no uccisi due carabinieri e 
due pregiudicati. :. < • 

Sponto era latitante dal 
settembre dello scorso anno, 
quando si allontanò dal sog
giorno obbligato nell'isola del
l'Asinara. Il pregiudicato è 
stato sorpreso nella sua abi
tazione da una pattuglia dei 
carabinieri al cornando del 
capitano Candita. L'uomo è 
riuscito a fuggire da una fi
nestra e a nascondersi in una 
casa vicina. 

Un carabiniere è entrato 
dopo aver afondato la porta 
e se lo è trovato di fronte 
mentre gli puntava contro u-
na pistola calibro nove. Il 
militare ha sparato per pri
mo: Sposato è stato colpito al 
petto ed è morto dopo qual
che minuto. 

oggi vedremo 
Non ci vuol molto a pre

vedere che, com'è tradizio
ne, la maggioranza dei te
lespettatori si concentrerà 
stasera attorno al film che 
apre i programmi della Re
te Uno, alle 20,40: per il 
ciclo dedicato agli sceneg
giatori Age e Scarpelli vie
ne trasmesso Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l'a
mico misteriosamente scom
parso in Africa? di Ettore 
Scola. 

. Il film, che tra l'altro 
' inrugurò il costume dei ti
toli chilometrici, ha come 
protagonista Alberto Sordi, 
e questo è un altro ele
mento di richiamo: ma, nel 
complesso, il divertimento 
che se ne può ricavare (che, 

Alb t r to Sordi 

in sostanza, lo scopo de
gli autori era soprattutto 
quello di divertire, sia pu
re sfiorando temi di tutto 
rispetto) non è pari alle 
possibili aspettative. Un 
cartone animato e il TG 1 
chiudono la serata J»U que
sta rete. 

La Rete Due manda in 
onda alle 20,40 la prima 
parte della registrazione 
della Maratona di danza 
svoltasi quest'anno a Spo
leto (stasera sono di sce
na Carla Fracci e Paolo 
Bortoluzzi: quindi, grande 
godimento per gli intendi
tori e anche per i non in
tenditori); poi la prima 
puntata di un programma 
di Achille Mcuri dedicato 
alla Magia in Africa. Sta
sera si parla del Voudou, 
il sacerdote di una religio
ne che si richiama diretta
mente alle forze della na
tura. Secondo le presente-
zioni, questi servizi - che 
saranno cinque, intendono 
penetrare seriamente * il 
mondo della magia, evitan
do il facile « colore » che 
a questo tema è stato tan
to spesso legato dal cinema 
e dalla TV. 

controcarta le 
ARCHEOLOGIA — Come te
mevamo. lo scenaggiato La 
villa — scritto da Giovanni 
Guaita e diretto da Ottavio 
Spadero — si annuncia, al
meno a giudicare dalla pri
ma puntata che - abbiamo 
visto ieri sera, come una rie
vocazione teneramente er-
cheologica dei tempi che fu

rono (anche se è presumi
bile che, venendo avanti ne
gli anni, il clima andrà tra
sformandosi un poco). 

„ Ancora una volta, ci tro
viamo dinanzi a un raccon
to che si serve di un certo 
sfondo storico per restituir
ci con maggiore « realismo » 

' le vicende private di una 
' famiglia borghese italiana e 
gli affanni interiori dei suoi 
mempri: una madre auto
ritaria e frustrata, che si 
chiama Vittoria e ricorda 
un po' la regina Vittoria; 
un figlio vanesio, idealista, 
votato al sacrificio; un altro 
figlio « sistemato » e concre
to; una nuora bambina; una 
redazza di provincia inge
nua e sfortunata; un'altra 
ragazza percorsa da fremi
ti di passione e sfiorata dal
lo « scandalo ». e così via. 
Tutti stereotipi che la reci-
tciione degli attori, tipica 
di una certa scuola italia
na, ricalca secondo le rego
le come in una stampa d'e
poca: la coriucciata Zare-
schi. il brusco Garrani, lo 
impetuoso Colizzi, la sensi
tiva Panfili, e tanto basti. 

Intendiamoci: non è che 
le vicende narrate, il qua
dro schizzato, le azioni e i 
dialoghi non abbiano un lo
ro sapore di verità. Anzi, 
per chi solo abbia memo
ria di un simile ambiente, 
il testo di Guaita e la rap
presentazione che ne ha 
realizzato Spndaro somiglia
no terribilmente ai raccon
ti della nonna. Nel quali, 
tuttavia, mancano proprio 
quello spirito critico, duel
la coscienza storica che fan
no di una « storia di fami
glia » un istruttivo paradig
ma dell'ideologia, del com
portamento, e anche del 
ruolo di una classe in un 
determinato periodo stori
co. Qui, invece, tutto è chiu
so all'interno della a villa »: 
l'ambiente circostante si in
tuisce solo per allusioni, e 
l'esistenza di altre classi — 
con altri problemi di vita 
e altri destini — è presa 
in considerazione soltanto 
quando serve a lumeggiare 
meglio la posizione e i con
flitti interiori dei protago
nisti. 

Cosi, inevitabilmente, la 
rievocazione — forse perfi
no contro la volontà co
sciente degli autori — si 
vena di sottile nostalgia, si 
circonda di un alone miti
co, come se, appunto, a of
frircela non fossero uno 
scrittore e un regista di og
gi, ma un membro della 
stessa famiglia, ormai cre
sciuto ma non del tutto li
bero delle sue mitologie in
fantili. E faccende che gron
darono, all'epoca, lacrime e 
sangue — e lacrime e san
gue prepararono per le ge
nerazioni successive — si 
trasformano in pure e sem
plici « passioni »: come, tan
to per fare un esempio, la 
frenesia nazionalista che ap
poggiò l'aimperialismo strac
cione» e poi confluì nel fa
scismo. Ma la verità è che 
è perfino inutile chiedere a 
sceneggiati di questo gene
re una linea critica su que
sto piano: qui, a contare 
sono i a moti dell'animo », 

v le storie d'amore, e, non ul
time, le meticolose ricostru
zioni scenografiche degli 
« interni ». Goda chi vuol 
godere. 

g. c. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 
1 3 , 0 0 Jazz concerto 

« Trema minuti con Sergio 
Mendes » 

1 3 . 3 0 Telegiornale 

17 ,15 Sport • 

18 ,15 La T V dei ragazzi 
« Jo Gaillard », « Quel r n -
10 so. irascibile, carissimo 
Braccio di Ferro « 

1 9 , 7 0 L'impareggiabile Glynis 

19 .45 Almanacco del 

giorno dopo 

3 0 , 0 0 Telegiornale . 

2 0 , 4 0 Riusciranno i nostri eroi 

a r i t rovare l 'amico m i 

steriosamente scomparso 

in Afr ica? 
Fi lm. Regia di Ettore Scota 
Sceneggiatura di Age e Scar
pell i . Interpreti Alberto 
Sordi, Bernard Blier, Nino 
Manfredi 

2 2 , 4 $ Cartoni animat i ^ 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

radio 

tv rete 2 
1 3 , 0 0 Telegiornale 

1 3 , 1 5 Balletto folk lonst ico 

argentino 

1 1 , 1 5 Osserviamo la vi ta 

1» ,45 T G 2 spor i fera 

1 9 , 0 0 A l l 'u l t imo minuto 
« L'ascensore • Ongina'e 
TV di Ruggero Deocato 

1 9 , 4 5 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Maratona d i danza 
* Giovani solisti italiani >. 
Prima parte. Dall'ultimo Fe
stival di Spoleto 

2 1 . 4 5 Magia d'Afr ica 
Prima puntata dì un repor
tage di Achilia Mauri 

2 2 , 4 5 Telegiornale 

PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore 8 9 10.10 
12 13 15 18 19 21 23. ore 6 
Stanotte stamane, 8,40 Clessidra. 
9. Voi ed io, 10,25 Per chi suona 
la campana. 11. Quando la gente 
canta, 11.30. La donna dai capelli 
tinti, 12,05. Qualche parola al 
giorno, 12.30 Samadhi, 13.30 Mu
sicalmente, 14,20 C e poco da r i 
dere. 14,30 Una commedia in 30 
minuti, 15,05- Disco rosso, 15,30 
Prisma, 16,15 Estate con noi. 13 
e 05 Incentro con un Vip, 18,35 
Dedicato ai genitori, 19,20. L'area 
musicate, 20,30 Chitarre e cintar* 
risti. 21,05 Obiettivo Europa, 21 
e 40 Dottore buonasera, 22 Jau 
da ITA alla Zeta, 23.15 Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO ore 6,30 7,30 
8 30 9,30 10 11.30 13,30 15,30 16,30 
18,30 19.30 20,30, ore 6 Un altro 
g orno, 8,45 Aria condizionata, 
9,32 Emiliano Zapata. 10.12: Le 
vacanze di Sala F, 11,32 Vacanze 
in musica, 12,10- Trasmissioni re
gionali. 12,45. Le mille e una 
notte, 13.40 Le grandi pagine, 14 
Trasmissioni regionali, 15 Gli 
ospiti, 15,40- Botta e risposta; 17 
e 30 II mio amico mare, 17.55 
Ultimissime da : 18,33 Rad-odi-
scoteca. 19,50- Supersomc, 21.29. 
Radio 2 ventunoeventinove. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 6 45 7.45 
10.45 12.45 13.45 18,45 20.45 23.15, 
ore 6 Quotidiana Radiotre. 9 Pic
colo concerto. 10 Noi voi loro, 
10,55 Musica operistica, 11,35 
Teatro musicate americano. 11,55 
Come e perche. 12,10 Long play-
• ng 13 Segovia. 14 Teatro in 
musica di ieri e- di oggi, 14,50 
Bramhs nella cameristica. 15.30 
Dn certo discorso estate, 17 Tempo 
pieno; 17,30 Nuovi concertisti, le 
• 15. Jazz giornale, 19.15 Concerto 
della sera, 20. Pranzo alla otto. 
21- Tra storie della Genesi, 22,IC 
La scuola romana nell'era del Ri
nascimento, 22.40 Libri ricevuti, 
23. I l giallo di mezzanotte. 

televisione svilirà 
Ora 19.30- La TV dei ragazzi; 20.30 Telegiornale 20 45 Obiettivo speri, 
21,15: Quei due allegroni di Gmova . (Umberto Brndi • Gino Paoli). 
21.45- Telegiornale. 22- Enciclopedia TV, 23,55- Le recansemente dei lapins 
da Gemine. Film con Itzhait Finntzi, Nicolas Todev Regia di Edousrd 
Zacharicv; 24. Campionati mondiali di ciclismo su pista, 0,25 Te'cg'cr-
nale; 0,35. Prossimamente. 

televisionecapodistna 
Ora 20,55- L'angolino dei ragazzi; 21,15 Tetegioma.e, 21,35 Parchi 
nazionali iugoslavi, 22,05, L'ora di Julio 'glesias, 23,10. Passo di tiara» 

televisionementecatto 
Ore 1845: Ivanhoa. Telefilm con Roger Moore; 19,25. Paroliamo, 19,50 
Notiziario; 20,10. Stop ai fuorilegge, 21,15. La mani dell'altro, 22,50. 
Notiziario. 


